Deliberazione C.C.  n. 7 in data 29.03.2006

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO il verbale di seduta del Consiglio comunale in data 27.01.2006.

DATO ATTO che lo stesso era stato precedentemente trasmesso ai Capi Gruppo consiliari per le eventuali osservazioni.
RILEVATO che non ci sono interventi.

SENTITA la proposta del Sindaco in ordine all’approvazione del suddetto verbale.

VISTI gli artt. 25 e 33 del vigente Regolamento per il funzionamento del Consiglio comunale.

VISTO lo Statuto comunale.

VISTO l’allegato parere favorevole espresso dal Responsabile del servizio in ordine alla regolarità tecnica sulla presente proposta di deliberazione.

CON votazione espressa per alzata di mano e voti favorevoli n. 17, su n. 17 Consiglieri presenti e votanti 

DELIBERA

1) di approvare il verbale di seduta del Consiglio comunale in data 27.01.2006, che si riferisce alle deliberazioni consiliari nn. 1 – 2 – 3 – 4 –5 – 6. 

COMUNE DI BELLINZAGO NOVARESE

VERBALE DI SEDUTA DEL

CONSIGLIO COMUNALE DEL 27.01.2006

PUNTO N. 1 O.d.G. - COMUNICAZIONI

SINDACO

Possiamo cominciare con l’appello dei Consiglieri e rilevavo prima che anche con tanta neve fa piacere vedere una sala affollata da parte del pubblico che assiste con costanza e regolarmente ai Consigli Comunali.

Invito il Segretario a procedere all’appello. 

SEGRETARIO

(Procede all’appello nominale). Sono due assenti e 15 presenti. 

SINDACO

Si può procedere all’esame dei punti all’Ordine del Giorno.

Il primo punto all’Ordine del Giorno sono le comunicazioni del Sindaco. Alcune brevi comunicazioni. Intanto abbiamo distribuito a tutti i Consiglieri e al pubblico presente sia una piantina di Bellinzago come Comune turistico che un opuscolo che poi metteremo sia all’Ufficio del Commercio e del turismo e metteremo anche in alcuni negozi in modo anche da fare conoscere meglio il nostro paese. Per quanto riguarda la situazione attuale è stata emessa un’ordinanza oggi, dietro parere positivo e dopo essermi consultata con il dirigente scolastico, soprattutto per gli avvisi ricevuti sia dalla Protezione civile che dalla Prefettura per cui domani sono state chiuse le scuole medie. Per le scuole elementari, oggi era l’ultimo giorno, non c’erano tantissimi docenti assenti, però siccome era stato dato l’allarme e sembrava dovesse continuare fino a notte inoltrata, anche se adesso sta piovendo, quindi è stata emessa un’ordinanza di chiusura dell’istituto scolastico per quanto riguarda le scuole medie per domani. E’ stata emessa anche un’ordinanza per quanto riguarda la circolazione adeguandoci alla bozza che ci aveva inviato la Provincia in cui dal 30 non potranno circolare le macchine non catalitiche. Ci sono degli orari per cui anche Bellinzago, come tutti gli altri Comuni della Provincia, all’interno del Comune di Bellinzago non potranno circolare alcuni tipi di macchina dalle otto e mezzo alle undici e mezza e dalle quindici alle diciassette di tutti i giorni. Il divieto di circolazione è dei veicoli non catalizzati, quindi non Euro 1, anche se provvisti di bollino blu. Mentre per quanto riguarda, è stata individuata intanto domenica 5 febbraio in cui dalle nove alle diciotto non potrà circolare nessun tipo di auto se non quelle che hanno ottenuto le deroghe, quindi ad esempio i veicoli autorizzati da imprese, quelli di soccorso, comunque ci sono le ordinanze che abbiamo messo sul sito. 

E’ stata anche ristretta l’area di circolazione, dato che il nostro Comune è un Comune che fa parte tramite l’Assessore Tettoni del Comitato ristretto e quindi l’unica via in cui si potrà circolare sarà la strada provinciale, perché sulle altre, su invito della Provincia, non è possibile circolare negli orari che ho appena detto.

E’ già apparso sul giornale quello che avevo annunciato nell’ultimo Consiglio Comunale, il fatto che comunque la società Tacchini S.p.A. di Bellinzago ha raggiunto un accordo con i dipendenti per cui è stata concessa la Cassa integrazione e non la mobilità come voleva la ditta. 

Io ho avuto incontri con i responsabili della Tacchini e poco tempo dopo, hanno sottoscritto almeno la Cassa integrazione e non l’immediata messa in mobilità, dopo avere sentito anche le RSU. 

Venerdì prossimo, il Comune di Bellinzago, come è stato fatto da moltissimi anni, riceverà di nuovo un diploma come Comune riciclone e c’è a Torino la festa di Legambiente per poter ritirare questo premio. La notizia c’è giunta solo oggi.

Intanto, su richiesta anche di alcuni proprietari di terreni, questa non è aperta ma è riservata ai proprietari, in prossimità dell’aeroporto militare di Cameri, ci sarà giovedì un incontro con il Colonnello Fabri per parlare di questo problema. 

Sono una trentina, li abbiamo invitati tutti i proprietari interessati e quindi casomai diffonderemo, proviamo a sentire se hanno ricevuto tutti l’avviso perché mi è stato detto che alcuni non hanno ricevuto la lettera, però io non ho qui l’elenco perché c’è il problema che l’aeronautica militare ha mandato a tutti i trenta proprietari bellinzaghesi della zona di procedere secondo le disposizioni legislative al taglio delle piante che impediscono, secondo giustamente il Comandante della Caserma Colonnello Dino Fabri, l’atterraggio dei voli e quindi occupano parte del corridoio. Sentiti i proprietari, gentilmente il Colonnello si è reso disponibile a questo incontro con i trenta proprietari che avverrà alle 18,30 di giovedì qui nella sala consiliare. 

Passo al secondo punto all’Ordine del Giorno: approvazione verbali di seduta… Vuole dire qualcosa?

CONSIGLIERE MIGLIO CLAUDIO

A me risulta che la Regione Lombardia ha revocato i provvedimenti contro le limitazioni del traffico, stasera stessa. Vorrei capire perché mai dopo una nevicata così ci siano ancora dei problemi, cioè se non ci sono di là, per quale motivo ci siano di qua. A me non interessa personalmente, perché una domenica a piedi non è sicuramente un problema. Però dal punto di vista procedurale, ritengo che sia doveroso ritirare la delibera quantomeno. 

SINDACO

Io ho fatto l’ordinanza, ma siccome è la Provincia che emette, spero che la Provincia lo faccia. Noi domani sentiremo la Provincia, a tutt’oggi non è arrivato niente, anche perché scatta da lunedì quindi io spero che lunedì noi sentiremo l’Assessore Paracchini. 

Io ho solo detto le ordinanze che aveva emesso. Speriamo che questa nevicata risolva completamente i problemi dei limiti che erano stati imposti. 

Comunque volevo anche passare, siccome fa parte del Comitato ristretto, fin quando i dati che arrivano non sono confortanti… 

ASSESSORE TETTONI

Il protocollo che noi abbiamo accettato come Comuni, accettato, non firmato, ma abbiamo partecipato al tavolo tecnico che aveva definito questo protocollo per la qualità dell’aria, la condizione per revocare qualunque ordinanza di limitazione del traffico, è che per almeno venti misurazioni successivi i limiti siano sotto. 

Per cui questa è la modalità per cui automaticamente decadano tutte le limitazioni sul traffico, altrimenti deve essere un intervento superiore dall’alto che dice: va bene tutto, sospendiamo in ogni cosa. Questa è la prassi normale che dovrebbe essere seguita per seguire il protocollo che noi stiamo seguendo. 

SINDACO

Va bene. Come ha detto l’Assessore, i dati che ci giungono, perché comunque adesso era solo per non catalizzati perché scattava il 5, probabilmente la Provincia interverrà. 

Volevate dire qualcosa a questo proposito anche voi? No. 

Passo al secondo punto all’Ordine del Giorno. 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 27.01.2006

PUNTO N. 2 O.d.G. – APPROVAZIONE DEI VERBALI DI SEDUTA DEI CONSIGLI COMUNALI DELL’11.11.2005 E DEL 28.11.2005.

SINDACO

Il secondo punto è l’approvazione dei verbali di seduta dei Consigli Comunali dell’11 novembre 2005 e del 28 novembre 2005. 

C’è stato un silenzio, se qualcuno l’ha rilevato, di tre minuti sul nastro. 

Le ragioni sono inspiegabili, stavo parlando io, comunque il nastro non ha registrato niente, non ci sono interventi di Consiglieri coinvolti. 

Non c’è nessuna spiegazione logica, se qualcuno se ne è accorto.., non possiamo fare niente. 

________

Parlava il Sindaco…

SINDACO

Sì, parlava il Sindaco, ma non si discuteva, né si votava alcun punto all’Ordine del Giorno.

Procedo, chiedo se ci sono dei problemi, altrimenti chi è favorevole ad approvare i verbali delle sedute del 11.11 e del 28.11 alzi la mano. I verbali sono approvati all’unanimità. 

Ci sarebbe il punto n. 3, ma mi sembrava avesse chiesto la parola il Consigliere Demarchi. 

CONSIGLIERE DEMARCHI

In merito al punto n. 8 dell’Ordine del Giorno, l’ultimo, non ci sembra che chiedere spiegazioni su una delibera debba essere messa in seduta segreta, secondo noi, perché chiedere spiegazioni su una delibera non si fanno apprezzamenti sulle persone, come dice l’articolo 11 dello Statuto, dove dice che le sedute sono pubbliche, fatta eccezione dei casi per i quali il Regolamento preveda che le stesse debbano tenersi senza la presenza del pubblico per ragioni connesse all’ordine pubblico e questo non è il caso, o alla riservatezza della sfera privata delle persone. 

Non comprendiamo come mai sia stata messa in seduta segreta. 

SINDACO

Già era stata messa un’altra interrogazione che riguardava i Revisori dei Conti da parte del gruppo Bellinzago per tutti, era stata messa in seduta segreta. 

Nello stendere questo Ordine del Giorno ho ritenuto che quando si parla di una persona si potrebbero avere anche degli apprezzamenti, magari positivi, magari negativi, comunque nei confronti di questa. Io ho ritenuto, ed è una facoltà del Sindaco, che proprio per quanto riguarda questo punto, preferisco che venga discusso in seduta segreta e quindi questo rimane e sarà fatto senza il pubblico, sempre e non è stata la prima volta quando si parla di persone, al di là che voi avevate chiesto, per quanto riguarda una delibera che poi è stata revocata come io avevo già anche detto e ne ho parlato nella Conferenza dei Capigruppo. 

Siccome proprio perché potrebbero sorgere dei problemi sui nomi delle persone, al di là di chi siano, preferisco che questa venga fatta senza il pubblico. 

Non è che si possa parlare di quest’interrogazione. 

Noi dobbiamo passare al terzo punto all’Ordine del Giorno, quindi l’intervento deve essere pertinente … 

CONSIGLIERE DELCONTI

E’ pertinente a questa segretezza. Innanzi tutto, buona sera a tutti. Noi riteniamo una cosa, sig. Sindaco, l’interrogazione l’abbiamo fatta noi, sappiamo qual è l’argomentazione, stiamo parlando di due delibere che sono state pubblicate su Internet e all’Albo Pretorio. Nomi non ne abbiamo fatti, non chiediamo giudizio sui nomi apparsi sulle delibere, come lei ha ben visto nell’interrogazione. Non riteniamo che quest’interrogazione debba essere segreta, perché lei può dire che è facoltà sua, ma l’interrogazione che ha citato prima del gruppo “Bellinzago per tutti” si riferiva ad una persona particolare con un incarico.. 

SINDACO


Non si riferiva a nessuno… 

CONSIGLIERE DELCONTI

Mi scusi…, si riferiva ad un Revisore chiedendo se era iscritto a un Collegio, cioè faceva un riferimento preciso. Noi qua non facciamo nessun riferimento, chiediamo una cosa all’Assessore dovuta alla stesura e all’emanazione tecnica della delibera che è una cosa completamente diversa. 

SINDACO

Questo lo interpretate voi, non sapete qual è l’intervento dell’Assessore e quindi per favore, siccome fate già degli interventi voi, l’Assessore sarà in grado di esprimersi e non potete neanche valutare quello che dirà, quindi noi comunque manteniamo questa seduta in seduta segreta. 

CONSIGLIERE DELCONTI

Va bene, allora noi chiederemmo cinque minuti di sospensione. 

SINDACO
Prima di tutti i punti? 

CONSIGLIERE DELCONTI

Sì. 

SINDACO

Se tutti sono d’accordo…, volevo solo dire che ne dovremo chiedere poi altri sul punto 6 e questo lo spiegheremo quando si tratterà del punto 6, per quanto riguarda la modifica delle norme per l’elezione della Camera dei Deputati, perché dalle informazioni ricevute ci sono delle modifiche a questa legge che era stata inserita nelle cartelle. Se tutti sono d’accordo, tre minuti di sospensione concessi al gruppo L’Idea.

Allora, possiamo procedere, avete una dichiarazione? 

CONSIGLIERE DEMARCHI

Lei non cambia idea?

SINDACO

No, perché non potete sapete cosa risponderà.

CONSIGLIERE DEMARCHI 

A questo punto, siccome secondo noi non rientra, come canoni, tra le segrete, noi la ritiriamo, e preghiamo gli addetti stampa se ci aspettano dopo il Consiglio, avremo un comunicato stampa da consegnare, perché riteniamo che non si deve parlare delle persone ma della regolarità, secondo noi, che non c’è sulle delibere. Grazie. 

SINDACO

Va bene. A questo punto, gli addetti stampa dovranno sentire anche l’Assessore competente, comunque loro la ritirano, chiediamo se tutti sono d’accordo perché di fatto era nell’Ordine del Giorno. Ci fa piacere che l’abbiate ritirata. Magari c’era qualcuno che voleva dire qualcosa… 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 27.01.2006

PUNTO N. 3 O.d.G. – INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE “L’IDEA PER BELLINZAGO” IN MERITO ALLA SITUAZIONE CREATASI A SEGUITO DELLA FESTA DI CAPODANNO 2006 AL CENTRO SPORTIVO COMUNALE. 

SINDACO

Passiamo quindi al terzo punto, all’interrogazione presentata dal gruppo consiliare “L’Idea per Bellinzago” in merito alla situazione creatasi a seguito della festa di Capodanno 2006 al Centro Sportivo comunale. 

Leggo l’interrogazione che è rivolta all’Assessore Brusati: 

“con riferimento a quanto in oggetto, cioè all’interrogazione in merito alla situazione creatasi a seguito della festa di Capodanno 2006 al Centro Sportivo Comunale, il gruppo L’Idea per Bellinzago chiede all’Assessore Giorgio Brusati di relazionare in merito ai seguenti punti: 

1) come e da chi è stata organizzata la festa di Capodanno, 

2) qual è stato il bilancio economico, chi ha richiesto le autorizzazioni, da chi sono state rilasciate,

3) è a conoscenza di come si è svolta e come si è conclusa. 

Alla presente si richiede risposta orale nel prossimo Consiglio Comunale. 

Cedo la parola all’Assessore Giorgio Brusati. 

ASSESSORE BRUSATI

Vorrei ringraziare “L’Idea per Bellinzago”, in particolar modo il Consigliere Delconti per le interrogazioni e interpellanze presentate questa sera che mi danno la possibilità di verificare, di capire e spiegare ai cittadini quanto richiesto, anche se devo dire che in alcune interrogazioni, alcune domande sono a risposte già scontate, come ad esempio le seguenti. La festa di Capodanno, infatti come appariva molto chiaramente sui manifesti, sulle locandine, sui pieghevoli, è stata organizzata dalla Pro loco, dalla Federazione nazionale pensionati, dall’associazione commercianti e dal Footclub Bellinzago. Il bilancio economico non mi è noto perché è stato organizzato da loro. Le autorizzazioni sono state chieste dalla Pro loco e rilasciate dall’ufficio competente del Comune e dalla SIAE di Oleggio, previa presentazione di idonea documentazione e pareri di organi competenti. Sono a conoscenza, in quanto ho partecipato come cittadino, con la mia famiglia e i miei amici, pagando le relative quote di partecipazione ovviamente, la partecipazione di mia spontanea volontà come per tutti chi ha partecipato a questa festa  è stata una libera scelta, nessuno mi ha obbligato a partecipare. 

Come partecipante posso dire che si è svolta regolarmente, tenendo presente che è la prima volta che veniva organizzato un simile ed impegnativo evento e in maniera molto soddisfacente al di sopra delle aspettative per quanto riguarda il divertimento e si è protratta fino all’alba. Personalmente mi sono divertito tantissimo, quindi niente da dire, ho festeggiato degnamente l’anno nuovo in questa maniera, così come altri partecipanti che, andandosene, chiedevano di ripetere la festa il prossimo Capodanno, considerando già la loro prenotazione. 

Posso dire, visto che l’interrogazione viene da “L’Idea per Bellinzago” che ha per simbolo la lampadina accesa, se non sbaglio, che anche a me, a volte, si accende qualche idea, caldeggerò sicuramente per il prossimo Capodanno, un modo inconsueto per Bellinzago di festeggiare l’evento, tanto per cambiare, magari in piazza, magari con qualche spettacolo anche pirotecnico, gratuitamente per tutti i cittadini e non, che vogliono partecipare e festeggiare insieme. Grazie. 

SINDACO

L’interrogante può rispondere? La parola a Giovanni Delconti.

CONSIGLIERE DELCONTI

Io, Assessore, la ringrazio. Lei ha detto “soprattutto al Consigliere Delconti”, sembra che le abbia fatte tutte io… 

_______ 
Intervento fuori microfono. 

CONSIGLIERE DELCONTI

Ah è solo per quello! Perché qui c’è un gruppo che lavora, qui firmiamo in base a chi tratterà…, se è questo… 

______ 
Intervento fuori microfono.

CONSIGLIERE DELCONTI

Se è questo il motivo va bene. 

Noi, con quest’interrogazione, non è che volevamo entrare nel merito o meno se lei si fosse divertito, se la gente si fosse divertita, se il cibo era buono, o meno, se era caro o non caro. La nostra interrogazione aveva un altro intento. 

Lei dice che sono in tanti ad organizzare questa festa. Noi su questo abbiamo dei grossi dubbi, perché su questi manifesti quando ci sono queste feste appaiono sei o sette simboli, quattro, cinque, poi noi interpelliamo magari singolarmente i vari responsabili dei simboli e dicono: no, ha organizzato l’Assessore, noi siamo lì perché partecipiamo all’organizzazione, ma è l’Assessore il capofila. 

Qui dobbiamo capire se lei utilizza i simboli per celarsi dietro di loro e organizzare la festa, che non c’è niente di male se organizza la festa. Nessuno ha detto che lei non deve organizzare le feste. Nella sua delega c’è una parola “programmazione eventi”. 

Quindi, senz’altro lei ne ha tutte le titolarità e tutti i diritti, nessuno giudica il suo operato di organizzatore. 

Noi volevamo giudicare un attimino, perché non si capisce mai bene chi è il responsabile perché poi di fronte a certi fatti uno dice: a chi ci riferiamo? Perché va bene la sua relazione, alle sue domande sono già state date le risposte, accettiamo. Frettolosamente ci ha dato delle notizie, va bene. Sul bilancio economico, se lei ha partecipato, il Comune era tra gli organizzatori, qualcosina dovrebbe sapere perché se c’era anche il simbolo del Comune… (Segue intervento fuori microfono)… Non era fra gli organizzatori.

Allora, mi piacerebbe sapere tutte le altre associazioni che noi abbiamo interpellato, che hanno detto che lei organizzava questa festa, coordinava tutti, come hanno fatto a dire questa cosa qui.

Comunque non era tra gli organizzatori.

Va bene, allora abbandoniamo il problema economico, andiamo oltre.

Le autorizzazioni, lei ha parlato di autorizzazioni, noi abbiamo fatto una domanda specifica. 

Forse ancora oggi non vi siete accorti che le uscite di sicurezza, due sono bloccate da due gazebo. 

Noi vorremmo sapere chi ha rilasciato quest’autorizzazione, perché chi ha rilasciato quest’autorizzazione, premesso che fosse firmata da un ingegnere perché lavorate sotto i 300 partecipanti, se fosse successo qualcosa, ancora oggi queste due porte sono bloccate da questi gazebo. 

Un’uscita di sicurezza si chiama tale perché debba essere di sicurezza, giusto sig. Sindaco? Deve potersi aprire, si apre per metà.  E questa è la prima controindicazione che troviamo in una festa di questo genere, in una struttura sportiva comunale, poteva succedere di tutto, non è successo niente, va bene così e non stiamo a cavalcare chissà che fantasma, però l’autorizzazione è stata presentata, è uscito chi ha fatto questa richiesta, chi ha fatto questa dichiarazione a vedere il luogo. Questi due gazebo sono ancora lì.

E’ uscito a vedere e ha accettato una cosa del genere? Mi lasci finire… 

_______ 
Intervento fuori microfono. 

CONSIGLIERE DELCONTI

Io ho detto due, se ha sentito. Ho detto: due uscite di sicurezza… 

______ 
Intervento fuori microfono. 

CONSIGLIERE DELCONTI

Ma che importa? Due uscite di sicurezza sono bloccate, allora: due uscite di sicurezza non sono uscite di sicurezza. Sono sei, io ho detto che due sono bloccate, due che erano vicino al servizio di cucina, ma va bene a voi che siano bloccate. 

Va bene, noi abbiamo solo alzato un problema che non poteva essere fatto un certificato di correttezza con due uscite non libere perché si chiamano uscite di sicurezza. Noi l’abbiamo evidenziato, l’Assessore era presente e quindi doveva notarlo.

Poi evidenziamo un’altra cosa, quello che è rimasto dopo la festa l’abbiamo fotografato, l’ha fotografato anche il Comune, l’ha fotografato anche l’ufficio tecnico, lei questa sera con grande velocità non l’ha menzionato. Lì hanno bivaccato dei topi per una settimana. 

Voi avete una relazione, delle fotografie, noi abbiamo dei sopralluoghi con dei testimoni, lì c’era di tutto e di più, con schifezze dappertutto. Quello è un centro sportivo, quello è un posto dove ci vanno i nostri ragazzi a giocare, dove i nostri ragazzi utilizzano gli spogliatoi e quella schifezza lì non doveva accadere. E’ accaduta, lei giustamente ha detto: io ero presente e mi sono divertito. Con la stessa peculiarità, doveva stare attento a quella situazione che si è creata nei giorni seguenti e che c’erano i topi l’abbiamo visto…

SINDACO

Scusa se ti interrompo…, hanno avuto un richiamo ufficiale già il 2, scritto da me. Forse non hai letto la lettera …

CONSIGLIERE DELCONTI

Non l’abbiamo letta e non sappiamo niente… 

SINDACO

Non l’avete letta e invece al 2 il Sindaco ha mandato un richiamo ufficiale. 

CONSIGLIERE DELCONTI

Chi ha pulito? Consigliere Zainetti, mi sembra che sia andato lei a pulire… 

SINDACO

Noi l’abbiamo mandata alla Pro loco. 

Al 2, io avevo già fatto un richiamo scritto, volevo solo chiarire questo. Quindi non è che il problema non lo sapessimo.

Al 2… 

CONSIGLIERE DELCONTI

Però l’Assessore non l’ha citato. 

SINDACO

Al 2, l’Amministrazione Comunale ha fatto un richiamo scritto, firmato da me. 

CONSIGLIERE DELCONTI

L’ho tirato fuori io e lei, giustamente, sig. Sindaco, dice che ha fatto la lettera che noi sapevamo che c’era, ma l’Assessore non l’ha citato. 

La cosa è rimasta lì per ben otto giorni o nove addirittura. Questa cosa è una cosa comunque da stigmatizzare perché all’interno di un Centro Sportivo dove si fa una certa attività e dove ci sono dei ragazzi che si vanno a cambiare negli spogliatoi e quella era vicina agli spogliatoi ed è comunque una cosa che, chi l’ha vista, perché noi siamo andati con dei testimoni, chi l’ha vista era inorridito dallo schifo che c’era in giro. 

SINDACO

Di questo ne diamo atto. 

CONSIGLIERE DELCONTI

Era quello che noi volevamo sollevare e che voi questa sera non avete detto. 

SINDACO

Forse dovevate scrivere subito questa cosa qui, avremmo detto che era già stata fatta la lettera. 

Io ho parlato con l’Ufficio Tecnico, siamo andati a fare… 

Probabilmente bisognava scrivere…, se l’interrogazione chiede dei punti, viene risposto sui punti, se si interveniva su quello, si rispondeva su quello.

CONSIGLIERE DELCONTI

Sig. Sindaco, se cominciamo il gioco di interrompermi mentre io sto parlando, allora tutta la sera avremo questo dibattito “parli tu, parlo io”. Sto parlando io, quando ho finito lei dice tutto quello che deve dire. Io dico che abbiamo fatto l’interrogazione per chiedere e abbiamo chiesto, la domanda era, sig. Sindaco: è a conoscenza di come si è svolta e come si è conclusa? Non abbiamo chiesto se si è conclusa con i botti di Capodanno. 

La conclusione della festa comportava la pulizia del luogo, questo abbiamo chiesto, era scritto.

Se volevate che scrivevamo che avevamo visto i topi, la prossima volta faremo anche questo, però sig. Sindaco, le nostre interrogazioni hanno sempre due valenze: uno la sicurezza e la proposizione degli argomenti all’Amministrazione, la seconda: la valenza è quella di vigilare perché il compito che ha un’opposizione è vigilare. In questo compito hai richiamato all’attenzione per informare i cittadini perché qui tra segretezza e non segretezza finisce che i cittadini sanno sempre qualcosa rattoppato o messo lì. 

Questa sera l’Assessore, se aveva le possibilità e fare un bell’intervento avrebbe detto sì, c’è stato un piccolo difetto, sono state abbandonate e i topi hanno fatto quello che hanno fatto. Questo era quello che chiedevamo noi. 

SINDACO

Non abbiamo sentito, non si può replicare. 

Deve dire se è favorevole… 

Il commento… 

CONSIGLIERE DELCONTI

Non siamo favorevoli perché ovviamente avremmo apprezzato un gesto di umiltà nel riconoscere le cose e non uno scaricare le colpe agli altri. 

SINDACO

Non mi sembra che sia stata scaricata la colpa su nessuno. L’Amministrazione ha subito mandato un richiamo abbastanza pesante al riguardo della pulizia che si è verificata dopo nella struttura polivalente. 

Il Consigliere non è soddisfatto. 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 27.01.2006

PUNTO N. 4 O.d.G. – INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE “L’IDEA PER BELLINZAGO” IN MERITO ALLO STATO ATTUALE ED ALLA GESTIONE DEL PALAZZETTO DELLO SPORT PRESSO IL CENTRO SPORTIVO DI VIA CAMERI.

SINDACO
Passiamo al punto n. 4: interrogazione presentata dal gruppo consiliare “L’Idea per Bellinzago”, in merito allo stato attuale ed alla gestione del Palazzetto dello sport presso il Centro sportivo di via Cameri. 

Procedo alla lettura dell’interrogazione: con riferimento a quanto in oggetto, a seguito di segnalazione di società sportiva e di nostro sopralluogo, il Gruppo L’Idea per Bellinzago chiede, di nuovo all’Assessore Giorgio Brusati di relazionare in merito ai seguenti punti: 

1) Come mai i locali non vengono adeguatamente puliti?

2) Esiste un piano di manutenzione programmata dell’impianto di riscaldamento?

3) Gli impianti di sicurezza sono stati messi a norma e sono funzionanti? 

4) E’ a conoscenza dei rischi di infortunio e malanni in cui possono incorrere gli atleti delle società sportive? 

Alla presente si richiede risposta orale nel prossimo Consiglio Comunale.

La parola all’Assessore Giorgio Brusati. 

ASSESSORE BRUSATI
Spero di capire bene questa volta le domande che mi sono state rivolte, spero di interpretarle bene perché non sono molto comprensivi.

In merito alla segnalazione di una società sportiva che con tutta probabilità pratica il volley femminile in quanto utilizzatrice in maniera quasi esclusiva della palestra comunale, in maniera un po’ eufemistica, chiamata palazzetto, Delconti, non è un palazzetto, quella è una palestra comunale, magari riusciremo a farla diventare palazzetto.

E l’unica società ad essersi lamentata delle pulizie in passato, posso dire che dopo un’approfondita indagine da parte dell’ufficio tecnico, abbiamo scoperto che a lamentarsi era chi faceva le pulizie, in quanto venivano lasciate, da parte di alcune atlete gli assorbenti e i mozziconi di sigarette e si è severamente vietato fumare all’interno della palestra e negli spogliatoi, un po’ sparsi ovunque nel pavimento e nei lavandini. Detto questo succede come in questo proverbio del gatto che si morde la coda, o se volete:  morire di fame con lo stomaco pieno.

Segnalato il tutto alla società di volley femminile, si è ottenuto il seguente risultato: gli assorbenti vengono messi nei cestini, ma non negli appositi sacchettini, e i mozziconi sono in numero inferiore ma rimangono sempre sparsi. 

Non abbiamo avuto segnalazione  e non risulta che ne siano arrivate all’ufficio tecnico da parte di altre società, a me personalmente farebbe anche piacere che le società si rivolgessero anche direttamente quando si può risolvere qualche problema di questo tipo, ci sono apposta, al Centro sportivo passo molto tempo, lo frequento spesso e quindi sono abbastanza reperibile. 

Da parte di altre società non ci sono state lamentele o gruppi, perché viene utilizzato anche da gruppi, riguardo alle pulizie non eseguite accuratamente, non solo riferite alla palestra, ma anche a tutto il Centro sportivo. Quindi lamentele di questo genere non ce ne sono state.

Inoltre il custode, che fra i suoi compiti ha quello delle pulizie, va ben oltre i suoi doveri, infatti la pulizia che dovrebbe essere eseguita due volte alla settimana, viene fatta tutti i giorni, naturalmente quando non c’è attività sportiva come previsto perché il Regolamento prevede che le pulizie devono essere fatte quando non ci sono gli atleti, quando non fanno attività. 

Certo, che se si tiene presente che ogniqualvolta venga usata la palestra, nell’arco della giornata o fra un’ora e l’altra e fra una partita e l’altra venga pulita ci sembra un po’ pretenzioso.

Piuttosto, ci tolga una curiosità, Consigliere Delconti, mi riferisco sempre a lei perché è il primo firmatario, Pierino non volermene, chieda - e ci riferisca la risposta - alla società volley femminile, come trova e in che stato sono le palestre o i palazzetti, a volte anche i palazzetti di altre società, magari più belli, quando vengono effettuate le trasferte, come le trovano al riguardo della pulizia, è una curiosità, perché mi risulta che le trovano molto male. 

Per gli altri punti, le altre domande, posso dire che esiste un piano di manutenzione di intervento programmato dell’impianto di riscaldamento garantito da un appalto triennale a una ditta specializzata. Posso dire che tutto il Centro Sportivo e non solo la palestra ha gli impianti a norma e in sicurezza e funzionanti.

Per l’ultima domanda, se siamo a conoscenza di rischi di infortunio o malanni, pensiamo che chiunque pratichi un’attività sportiva, ciò sia un rischio abbastanza normale, è facile che chi fa attività sportiva sia soggetto o a infortuni o a malanni, sudano ecc., capita. 

Quindi,secondo il regolamento del Centro Sportivo in vigore, ogni società o gruppo che utilizza gli impianti deve stipulare apposita polizza assicurativa, ad hoc, per ogni società che normalmente per chi è iscritto alla Federazione, viene fatta dalla Federazione. 

Comunque il Comune, al di là di queste, ha in essere un’apposita polizza assicurativa che copre anche gli eventuali infortuni extra sportivi. Grazie. 

SINDACO

Anche l’interrogazione era rivolta all’Assessore che ha risposto in un tempo più limitato di quindici minuti. Vorrei rispondere io due cose, perché ritengo, poi magari la società che ha citato potrebbe non essere l’unica interessata, che è una società che  è stata aiutata molto, in tutti i sensi da parte dell’Amministrazione Comunale, perché quando si parla di società, si parla di una società e quindi se dovessimo vedere alcune cose, quella società per qualche tempo non avrebbe potuto neanche accedere e non voglio aggiungere altro, ai nostri impianti sportivi e quindi questo mi basta e mi fermo. 

CONSIGLIERE DEMARCHI

Ringraziamo sia il Sindaco che l’Assessore, ringraziamo anche del consiglio. Andremo a contattare la società sportiva che ha interpellato noi e non sappiamo se è quella che dite voi. 

Comunque non era nostra intenzione fare ricadere la colpa sul custode, il quale, secondo noi, è veramente quello che si dà da fare. Però se qualcuno, come dice lei, Assessore, o tu Assessore, vai spesso all’impianto sportivo, al palazzetto, ti sarai accorto che il termostato non funziona, non c’è, non ti sei mai accorto? Scusa… , fa parte di quello che è la manutenzione dell’impianto di riscaldamento, perché un impianto di riscaldamento senza termostato, ci pare che è come non esserci, è come diceva lui: morire di fame con la pancia piena.

Le porte di sicurezza, alcune almeno, spifferano aria e qualche atleta si è anche preso il mal di schiena mentre era lì seduta.

Ci sono dei giochi rotti, ci sono dei vetri che non sono fissati, ballano e spifferano, potrebbero anche cadere. 

Qualcuno ha avuto anche la minaccia di sconfitta a tavolino perché l’impianto non era adeguato, visto che qualcuno è delegato alle strutture sportive, comunque non ci riteniamo soddisfatti.

SINDACO

Va bene, grazie. Comunque torno a dire che forse era meglio scrivere quello che avete appena detto che ci saremmo informati,  qua si parlava di locali puliti, “come mai i locali non vengono adeguatamente puliti?”. L’interpretazione è stata questa. 

Non vogliamo comunque insistere su quello… (Segue intervento fuori microfono)… le regole del gioco finora le avete cambiate voi, che presentate un’interpellanza, chiedendo alcuni punti e poi nell’interpellanza li cambiate. 

________ 
Intervento fuori microfono.

SINDACO

Dovevate scriverlo. Avete parlato di impianti puliti. 

Io leggo l’interrogazione e in quest’interrogazione avete parlato di locali che non vengono adeguatamente pulito… Abbiamo sbagliato a leggere… Va bene, comunque abbiamo chiarito che non era lui.

CONSIGLIO COMUNALE DEL 27.01.2006

PUNTO N. 5 O.d.G. – INTERPELLANZA PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE “L’IDEA PER BELLINZAGO” IN MERITO ALLA BIBLIOTECA COMUNALE.

SINDACO
Punto n. 5: interpellanza presentata dal gruppo consiliare “L’Idea per Bellinzago” in merito alla biblioteca comunale. 

Il gruppo consiliare “L’Idea per Bellinzago” a seguito della propria interrogazione presentata in data 9 marzo 2005 con pari oggetto chiede all’Assessore Brusati perché non si parla più della Biblioteca comunale. 

Il gruppo consiliare “L’Idea per Bellinzago” chiede che la prossima interpellanza venga iscritta all’Ordine del Giorno della prossima seduta del Consiglio Comunale. Cordialmente per il gruppo “L’Idea per Bellinzago”. Giovanni Delconti e Demarchi. 

La parola all’interpellante. 

CONSIGLIERE DELCONTI

Assessore Brusati, lei ha una delega che, nella sua dicitura, metteva “grandi eventi” e noi quando l’abbiamo letta, ad inizio legislatura, ci siamo anche un po’ stupiti e abbiamo detto: avranno delle idee particolari su cosa organizzare. 

Grandi eventi, per noi, potevano anche essere collegati alla cultura, visto che la cultura era comunque tra le sue deleghe. 

Noi però quando parliamo di cultura, a me piace perché è sempre piaciuto a tutte le Amministrazioni precedenti che hanno transitato nell’Amministrazione del Comune di Bellinzago, parlare di Biblioteca, quindi “B” come biblioteca. 

Noi diciamo il Consiglio di Biblioteca, da quando lei è Assessore, quante volte si è riunito? 

Noi leggiamo sul verbale del Consiglio Comunale del settembre 2004, quando abbiamo nominato il rappresentante del Consiglio Comunale in seno a questo Consiglio della biblioteca quindi i colleghi Resta e Claudio Miglio che il Sindaco rilasciava, all’interno di questo Consiglio, una dichiarazione abbastanza impegnativa perché diceva: vengono eletti Enrico RestA e Claudio Miglio, possiamo rendere questa nomina immediatamente esecutiva, in modo da permettere al Consiglio di biblioteca di diventare efficiente, anche perché l’anno prossimo, in base al regolamento, dovranno essere eletti i rappresentanti degli elettori. 

Questo era il settembre del 2004, siamo arrivati a gennaio del 2006.

E’ alquanto curioso che questo problema esca e noi abbiamo (fine nastro)… ma esca anche dopo che i colleghi di “Bellinzago per tutti” avevano esposto un manifesto dove evidenziavano il problema della biblioteca. 

E’ alquanto curioso e ricco di coincidenza che noi notiamo che mercoledì 18 gennaio 2006 era convocata la Commissione per l’esame del regolamento della biblioteca. 

Giovedì 19 la notizia era già sui giornali.

Venerdì 20 già nell’Ordine del Giorno del Consiglio Comunale di questa sera. 

Cioè tutte queste coincidenze che ci hanno fatto pensare che probabilmente erano giunte delle notizie che noi era da qualche mesetto che stavamo interessandoci del problema della biblioteca perché volevamo capire cosa si stava facendo. Per esempio alcuni di noi vanno abitualmente in biblioteca, alcuni di noi, Assessore, frequentano e parlano con i frequentatori e sui problemi della biblioteca chiediamo a lei quante volte vada in biblioteca come Assessore e le chiediamo anche se ha un rapporto con chi utilizza la biblioteca, con chi usufruisce del servizio e con chi è preposto alla gestione di questa biblioteca. Perché noi solleviamo ancora una cosa, lo dicevamo prima: le nostre interrogazioni sono state fatte sempre per informare la gente, per proporre, per cercare di poter realizzare qualche cosa di costruttivo e propositivo. 

Noi, l’anno scorso nel marzo del 2005 presentammo l’interrogazione sollevando il problema che ogni tanto la biblioteca era chiusa, non certo per colpa della bibliotecaria, la quale con tutta la sua professionalità si dedica, secondo noi, bene al problema, ma il problema è un altro: che lei come tutti i dipendenti ha aderito a quelle che sono le disposizioni contrattuali. 

In quell’occasione avevamo chiesto che l’Amministrazione si adoperasse per poter intervenire e sostituire o comunque trovare una soluzione in quanto l’addetto aveva la mutua, o le ferie, tutto quello che gli spettava. Quando lei ha relazionato in Consiglio Comunale, quella sera, disse alcune cose che noi ricordiamo perché è giusto che lei ce le spieghi, perché alcune cose allora sembrava di averle capite in un modo, adesso non sappiamo.

Lei disse che “Bellinzago per tutti” aveva lasciato il Consiglio, ma non capiva il perché, perché voleva fargli una domanda in merito al fatto che loro, nella passata Amministrazione non avevano fatto delibera per avere gli addetti alla cultura del servizio civile. 

Al di là di questo, il problema è stato parzialmente risolto, finché tanto non saranno redatti perché la richiesta è già stata fatta per il 2006 e presentata anche per il 2007 per l’assegnazione dei volontari a servizio civile e cultura.

Noi, oggi, le chiediamo: è stata fatta? Ci sono? Sono stati assegnati? E’ stata fatta anche per il 2007? Come fa? Non c’è da aspettare un bando? Come funziona? Chiediamo a lei per fare capire a tutti questa cosa perché comunque ancora oggi questo problema esiste. 

Poi, vede, la biblioteca con il suo consiglio ha sempre lavorato bene, c’erano dentro giovani, c’era gente che la frequentava. 

Nelle passate Amministrazioni, noi diciamo che la biblioteca ha sempre avuto il cuore, il centro della cultura bellinzaghese, ha sempre fatto molte attività la biblioteca.

Oggi, noi vediamo che le attività che faceva la biblioteca le fa un’altra persona, vengono organizzate da questa persona delle gite di cultura in città, delle gite ai musei, vengono organizzate delle serate a tema, vengono organizzate delle feste culturali ben riuscite. 

Vengono organizzate con pochissimi soldi, molto meno di quelli che vengono utilizzati per organizzare le feste che lei definisce eventi perché anche qui, vede, quella tre giorni di feste che è stata fatta  al campo sportivo, quando sono arrivati i … che hanno avuto un costo x, con un incasso y, noi a suo tempo, io e Demarchi avevamo chiesto all’Assessore Baracco chi aveva ripianato quel disavanzo, ma lui ci ha detto che non era al corrente perché non l’aveva organizzata lui, ecc. e ancora oggi nessuno sa chi ha ripianato quel disavanzo. 

Poi ci dirà che l’ha organizzata qualcun altro, ma qualcun altro non l’ha organizzata e non si capisce bene chi le organizza perché sui manifesti ci sono tre o quattro simboli che poi, alla fine, non sono quelli che hanno responsabilità. 

Questo per dirle che le feste si possono fare anche in tono minore, ma molto belle e molto ben riuscite come sono state fatte l’anno scorso da questa persona, che organizza anche queste gite, che prima le faceva tutte la biblioteca, prima che arrivasse lei. 

Le Amministrazioni Comunali precedenti hanno sempre dato un occhio di tutto rispetto alla biblioteca, tanto è vero, e il Sindaco me ne darà atto, perché era con me in quell’Amministrazione ed è stato Vicesindaco per tante Amministrazioni, la biblioteca è stata sempre difesa, è sempre stata potenziata, le Amministrazioni hanno sostenuto, anche con forti costi lo spostamento al centro del paese per dargli una visibilità e una centralità che potesse raggiungere tutti, bambini e anziani, in maniera eccezionale, in maniera disponibile e che desse quella struttura bellissima che è la casa dell’ex curato al quale i bellinzaghesi sono legati per la figura del curato e perché comunque l’hanno costruita i nostri nonni ed era una cosa che l’Amministrazione, pur spendendo tanti soldi, hanno fatto di tutto per tenerla perché aveva un grosso significato anche storico, era una delle poche opere dell’Antonelli, belle e riuscite che abbiamo in paese, realizzata con tanta fatica. 

C’è un giardino annesso e permetteva l’organizzazione di tante cose, sparite, non si è più visto organizzare niente della biblioteca. O meglio, magari ci sono state alcune cose che magari non sappiamo e allora le chiediamo: ci informi, perché non c’è dato sapere se la biblioteca ha organizzato delle cose, delle quali non ci è dato sapere perché ci sono altri che fanno queste cose. Le fanno bene e noi gli diamo tanto di cappello e siamo contenti che non fanno parte neanche del nostro gruppo, quindi non è neanche una difesa personale o di tifo, però noi diciamo: ci sembra che il problema della biblioteca, dopo un anno e mezzo, l’abbia un attimo…, poi il problema? Non è un problema, che la struttura biblioteca e che l’argomento cultura, lei l’abbia messo da parte, a scapito di altro che molto probabilmente le interessa di più, si muove di più, non siamo qui noi a decidere, sono scelte vostre, però ci piace dire che quello è un posto, per noi, importante e vorremmo che tornasse al centro della vita culturale del paese, perché si organizzavano anche dei piccoli teatri, delle piccole recite, e c’era comunque un’attività ben programmata tutto l’anno. Grazie. 

SINDACO

Ha terminato l’intervento? La parola all’Assessore Brusati.

ASSESSORE BRUSATI

Non posso che essere breve in questa risposta, perché la maggior parte delle cose che ha citato il Consigliere Delconti sono ben note. 

Il fatto che la vostra interpellanza sia giunta il 19 gennaio è dimostrazione che il 18 gennaio viene prima del 19 gennaio, quindi non è che qui si è mossa la Commissione, si è mosso l’Assessore, il Sindaco, chiunque per approvare questo regolamento di biblioteca. Comunque il regolamento di biblioteca è stato definito dalla Commissione regolamenti, tanto è vero che è al punto all’Ordine del Giorno stasera, tra due punti. 

Quindi diciamo che da quel momento lì si può rieleggere il Consiglio di biblioteca e cominciare in maniera idonea a quello che è importante come biblioteca. Io posso dire che il Consiglio di biblioteca si è riunito comunque più volte.

Il vostro rappresentante per la minoranza è Claudio Miglio, può essere anche testimone, ci siamo riuniti diverse volte, quindi ha lavorato, ha agito, ha preparato, ha fatto dei questionari, ha lavorato parecchio, fintanto che è stato in condizioni di farlo, dopodiché è venuto a mancare il Presidente per motivi suoi, ha dovuto dare le dimissioni perché, per motivi di lavoro, non poteva più partecipare, a quel punto lì, si è affrettato, caldeggiato la Commissione Regolamenti di provvedere alla stesura di questo regolamento, di cui l’approvazione la faremo stasera.

Quindi grazie anche alla professionalità che noi abbiamo la fortuna anche di avere una bibliotecaria di esperienza e competenza che esegue questo compito. Per cui grazie a questa professionalità e a questa competenza la biblioteca è sempre andata avanti in maniera idonea per l’ordinaria amministrazione, senza un Consiglio non si può fare di più.

Sono stati attivati diversi corsi che attualmente funzionano e bene, anche. Sono stati scelti dei libri, sono stati rifatti abbonamenti a riviste e così via.

Naturalmente non devo insegnare io alla bibliotecaria il suo lavoro perché lo sa fare molto bene, molto meglio di me, comunque in biblioteca io ci sono stato sabato scorso. 

Per quanto riguarda l’assegnazione degli addetti al servizio civile, purtroppo sono stati assegnati per l’anno 2006, ma non per la cultura, solo per i servizi sociali perché sono stati mandati in maniera inferiore a quello che è stato chiesto.

Per il 2007 sono state fatte nuovamente le richieste, ma vedremo quello che si potrà fare. 

Comunque il problema che ha sollevato il Consigliere Delconti ancora a riguardo degli orari mi sembra che si sia risolto decorosamente e in maniera utile per gli utenti che la frequentano. 

Per tutto il resto, anch’io sono molto contento che ci siano altre persone che al di fuori della biblioteca organizzino eventi culturali: gite, ecc. anche perché penso che ci sia libertà di farlo. 

Io sono ben contento, personalmente, che ci siano persone che lo facciano, ben volentieri la nostra Amministrazione, quando è richiesto dà anche il patrocinio a questi eventi, quindi non penso che la cultura ne soffra se questi eventi vengano organizzati da persone che siano al di fuori della biblioteca o non facciano parte del vostro gruppo. Per il resto non ho null’altro da aggiungere, se non il Sindaco ha qualcosa in merito o qualcos’altro. 

SINDACO

Di nuovo la parola a Giovanni Delconti.

CONSIGLIERE DELCONTI

Assessore, noi abbiamo sempre apprezzato la professionalità della bibliotecaria, quindi il discorso non è sulla bibliotecaria, ma sul modo di sostituzione quando giustamente la bibliotecaria ha i suoi diritti e questa cosa qui, lei dice nel 2006 non sono stati assegnati, ma nel 2007 lei dice di avere già fatto la domanda, mi è parso di capire…, ma non è ancora uscito il bando. 

SINDACO

No, è stata replicata, il bando esce a febbraio, ma comunque… 

La Provincia di Novara chiede a tutti i Comuni, perché è richiesta anche una partecipazione economica di chiedere, non era stato fatto nel 2003 – 2004, l’abbiamo fatto subito nel 2005, anche per quanto riguarda i servizi sociali, mandano sempre persone in meno di quante ne richiediamo perché purtroppo moltissimi vanno a fare i colloqui, poi non ci sono. 

Comunque non ho ben capito, forse l’Assessore Delconti non è a conoscenza che durante il periodo in cui la bibliotecaria era in ferie, c’era una sostituita. 

Le domando, chiedo…, abbiamo una che era di un altro Comune. 

CONSIGLIERE DELCONTI

Se mi lascia rispondere, rispondo… E’ la seconda volta che mi date dell’Assessore, magari è un titolo onorifico. Ci scherziamo su…

Sig. Sindaco, noi, non io personalmente, ma alcuni del nostro gruppo hanno trovato la biblioteca chiusa due volte, questa è la risposta alla sua domanda, ma prima concludo poi lei dirà quello che deve dire, perché ovviamente la persona, come aveva già detto l’Assessore, nel maggio 2005,  che sostituisce la bibliotecaria, se è già impegnata non può sostituirla. 

Però il problema noi l’abbiamo alzato a marzo del 2005. E’ passato un anno, bisogna comunque se questi del servizio civile non sono stati assegnati, non sono arrivati, o la domanda è arrivata in ritardo, comunque sui bandi io ho qualcosa da dire sig. Sindaco, perché non sembra che per il 2007 possa fare domanda adesso, può fare un accordo, ma la domanda deve essere conseguente all’anno.

Comunque… 

SINDACO

… anche quello, le facciamo un piacere. 

CONSIGLIERE DELCONTI

E’ una questione che è scritta sul sito della Provincia. 

Comunque, quello che vogliamo dire noi è che se i personaggi non sono stati incaricati e si percepisce una difficoltà ad averli anche per il 2007, questo non vi difende dal fatto di dire che il problema rimane. Il problema rimane se non è possibile rimpiazzarlo con quella soluzione, bisogna cercare altre soluzioni. Questo è il nostro punto di vista. Poi, per quanto riguarda il resto, siamo ben felici che lei è contento, Assessore, perché abbiamo detto prima che quelle feste, quegli eventi organizzati sono un fiore all’occhiello per Bellinzago perché tanta gente ha visitato delle cose bellissime che prima erano organizzate dalla biblioteca e se il Presidente si è dimesso, giustamente perché avrà avuto i suoi impegni, bisognava immediatamente, perché a quanto ci pare il Regolamento non è che abbia avuto degli stravolgimenti tali da poter chiedere un anno e mezzo di stesura. 

Altra cosa: lo sappiamo anche noi che il 18 è prima del 19, ma il 19 noi abbiamo protocollato l’interpellanza, fatta qualche giorno prima. Gli articoli sul giornale erano messi il 19, ma dati molto prima perché la riunione era il 18. Anche noi sappiamo che il 18 è prima del 19. Sul giornale c’è scritto quella del regolamento e non poteva essere stata data il mercoledì sera. 

Inoltre noi, come gruppo, vede, Assessore, lei alla mia domanda: quante volte c’era … ha risposto: ci sono stato sabato. 

Va bene, l’interpellanza l’abbiamo presentata… 

SINDACO

Intervento fuori microfono.

CONSIGLIERE DELCONTI

Le abbiamo chiesto quante volte va circa un Assessore in biblioteca, e ha detto: anche sabato… , mi dica: ci va una volta alla settimana, una volta ogni quindici giorni? Noi abbiamo chiesto quante volte l’Assessore va in biblioteca.

Quello che vediamo noi è questo: noi e il nostro gruppo sulla posizione della cultura la vede purtroppo assente. La vede assente sia come iniziative che come informazione ai Consiglieri comunali pertanto il nostro gruppo la inviterebbe a riflettere su quanto abbiamo detto questa sera anche inerente al discorso di quella delibera che è segreta, che riguarda quella parte di cultura e che la vede bene interessato su alcune cose che avremo modo di discutere in altra sede e la invitiamo pertanto questa sera, ad avere il coraggio di rimettere la delega alla cultura nelle mani del Sindaco perché la affidi a qualcuno che voglia interessarsi seriamente della materia, perché riteniamo che i nostri bellinzaghesi abbiano diritto a molta attenzione in più in questo settore e che prima della sua nomina era stato seguito con molta cura dagli Assessori precedenti. 

Grazie. 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 27.01.2006

PUNTO N. 6 O.d.G. – LEGGE 21 DICEMBRE 2005, N. 270 “MODIFICHE ALLE NORME PER L’ELEZIONE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI E DEL SENATO DELLA REPUBBLICA” – COSTITUZIONE DELLA COMMISSIONE ELETTORALE COMUNALE. 

SINDACO
Abbiamo terminato le interrogazioni e le interpellanze. 

Passiamo quindi ai punti all’Ordine del Giorno, il punto n. 6 che riguarda la legge del 21 dicembre 2005 n. 270 modifica alle norme per l’elezione della Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica. Costituzione della Commissione elettorale comunale.

All’interno della cartelletta dedicata a questo argomento, erano state messe le modifiche che erano state portate per l’elezione della Camera dei Deputati e del Senato che erano state approvate dalla Camera e dal Senato, quindi c’erano varie cose e da queste notizie appariva i Consigli Comunali dovessero eleggere quattro Consiglieri Comunali che dovevano fare parte della Commissione elettorale perché poi saranno loro che dovranno scegliere anche gli scrutatori e questo era quanto noi eravamo a conoscenza.

Cederei la parola al Segretario Comunale, perché anche la Prefettura è di questa posizione, sembrerebbe che sia stata richiesta una proposta specifica formulata dall’ANCI, soprattutto dai piccoli Comuni perché gli articoli che sono apparsi che la legge 270 del 21 dicembre contenente le norme per l’elezione della Camera dei Deputati e del Senato del Repubblica ha introdotto alcune novità per quanto riguarda i piccoli Comuni, in particolare il ripristino della Commissione Elettorale nei Comuni inferiori ai 15.000 abitanti e il minimo di tre voti necessari per la nomina di ciascuno dei quattro componenti effettivi e dei quattro supplenti, quindi ci vogliono almeno tre voti per essere eletti. 

Risulta, di fatto, una procedura inapplicabile politicamente e tecnicamente negli enti con un numero limitato di Consiglieri comunali, non era il caso nostro, ma avrebbe potuto anche essere. Raccogliendo quindi l’appello dell’ANCI ha approvato alcune modifiche e quindi sembrerebbe che queste siano state approvate, perciò i Consiglieri dovrebbero essere solo tre, poi c’è sempre il Sindaco che non partecipa alle votazioni. 

Quindi sentirei il Segretario su questo punto perché è un problema, noi dovevamo approvare la Commissione elettorale entro il 30, per legge, infatti quasi tutti i Consigli Comunali si sono riuniti o ieri o oggi, o al massimo lunedì. 

Adesso invece abbiamo questo quesito in cui, di fatto, potrebbero essere non più quattro, ma tre, per cui io chiedo al Segretario, per quello che dicevo che dovremo sospendere per qualche minuto il Consiglio Comunale, per darci delucidazioni a tale proposito. 

SEGRETARIO 

Questo problema della diminuzione del numero dei componenti della Commissione elettorale è stato definito e anche risolto perché proprio ieri proprio la Camera dei Deputati ha approvato questa modifica, manca ufficialmente la pubblicazione. Il problema è quello della pubblicazione che potrebbe essere stata fatta oggi. Il problema allora è tecnicamente cosa facciamo? Ne nominiamo tre? 

SINDACO
Da poco, anche perché dovremmo poterci riunire solo su questo punto lunedì.

SEGRETARIO

Sono tre più tre… 

Il problema nasceva soprattutto nei piccoli Comuni come Divignano, perché se ogni membro doveva prendere tre voti e c’erano quattro componenti, occorrevano dodici voti. Cioè la presenza totale del Consiglio Comunale e per di più si doveva assistere ad un fatto strano: che uno della minoranza doveva votare per la maggioranza. Quindi era una soluzione per poter realizzare, per cui l’ANCI aveva chiesto di trovare una soluzione e la soluzione era quella di diminuire, cioè da quattro componenti passare a tre. 

Sentita oggi la dirigente della Prefettura, dice: con il buon senso si potrebbe applicarla. Anche perché dice: eventualmente, se oggi, domani o lunedì non viene pubblicata questa norma ci si trova per farlo. 

_______ 
Ci si trova lunedì sera… 

SEGRETARIO

No, lunedì sera ho già l’altro Consiglio, perché io avendone due, avevo dovuto stabilirne già uno oggi e uno lunedì. 

SINDACO 

Siccome la Prefettura aveva già fatto…, già dall’altro ieri era cambiata, si sapeva che era cambiata, che erano state portate delle modifiche, di questo era a conoscenza anche l’ufficio elettorale, la Prefettura ha invitato a votare tre.

Quindi chiederei tre minuti di sospensione per concedere anche ai gruppi, perché ricordiamo che ogni Consigliere Comunale vota un nome solo e poi ci vogliono anche tre supplenti, ma solo un nome si vota. Quindi ognuno ha un voto e il Sindaco non vota. 

Quindi chiederei cinque minuti di sospensione per organizzarsi. 

Due e uno, la minoranza deve essere rappresentata. Non è che ci voglia molto, però penserei che è bene che forse ci si confronti cinque minuti. 

Se voi ritenete che non sia utile, noi come gruppo chiederemmo cinque minuti di sospensione.

Va bene? Cinque minuti. 

All’interno delle cartellette ci dovrebbero essere dei biglietti per poter procedere alle votazioni. 

Ogni Consigliere può votare solo un nome. Dobbiamo votare anche gli scrutatori… 

Noi cediamo anche a voi tre…

Allora Enrico Resta, Davide Parmigiani e Mauro Zoratto. 

Quindi, se vogliamo si possono dire anche i nomi, tanto ognuno ne vota uno solo, quindi procediamo alla votazione degli effettivi. Se si vuole dire i nomi, chiediamo ai Capigruppo chi si vuole nominare come effettivi. 

CONSIGLIERE BIFULCO FILOMENA 

Allora, gli effettivi sono: Massimo Zaninetti e la sottoscritta Bifulco Filomena. 

_______ 
Daccò Oliviero. 

SINDACO
Terminato lo scrutinio? Dite i risultati. 

_______ 
Daccò 4 voti, Zaninetti 4, Bifulco 6.

SINDACO
Risultano eletti: Massimo Zaninetti, Mena Bifulco, e Oliviero Daccò. 

Bisogna procedere all’immediata esecutività di tutto. 

Per i supplenti, invito Mena Bifulco a dire i candidati.

CONSIGLIERE BIFULCO
I candidati sono: Tettoni Fabrizio e Parmigiani Davide. 

SINDACO
Per la minoranza? 

_______ 
Il nostro è Demarchi Pierino. 

SINDACO
Demarchi 4, Parmigiani 4, Tettoni Fabrizio 6.

SINDACO

Chi è favorevole? Chi è contrario? Astenuto? Nessuno. 

Questa delibera è dichiarata immediatamente esecutiva. 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 27.01.2006

PUNTO N. 7 O.d.G. – APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO DELLA BIBLIOTECA COMUNALE. 

SINDACO

Passiamo quindi al settimo punto all’Ordine del Giorno: approvazione regolamento della biblioteca comunale.

E’ stato già presentato ai Capigruppo il regolamento della biblioteca comunale che è già stato proposto dalla Commissione Regolamenti del Consiglio Comunale. 

Il regolamento è stato visto attentamente. Prima c’era stato anche un dibattito su questo. E’ il modo più opportuno per far sì che la biblioteca funzioni al meglio. Ci sono state alcune modifiche rispetto al passato regolamento, oltre che a inserire in alcuni articoli, la multimedialità che ormai è importante, ormai una biblioteca deve essere dotata oltre che dei libri di tutta una attrezzatura audiovisiva e multimediale, la modifica sostanziale per quanto riguarda il Consiglio della biblioteca che è stato proposto dalla Commissione Regolamenti. 

Alla biblioteca è proposto un Consiglio di sette membri di cui fanno parte un Sindaco e un suo delegato, due membri nominati dal Consiglio Comunale uno per la maggioranza e uno per la minoranza, mentre prima i due rappresentanti del Consiglio Comunale dovevano essere solo Consiglieri, poi è stata tolto di comune accordo il fatto che fossero Consiglieri, e tre rappresentanti degli utenti della biblioteca, e qua chiedo se c’era:  “e” cittadini bellinzaghesi, o la virgola, avevamo notato questo, nominati dal Consiglio Comunale e un rappresentante dell’istituto comprensivo eletto dal Collegio docenti. 

E’ stato poi messo, siccome i membri eletti rimangono in carica fino alla nomina da parte del Consiglio Comunale di un nuovo Consiglio di biblioteca e sono rieleggibili. 

Questo io l’avevo poi chiesto al Segretario perché volevo che fosse chiaro che ogni volta che entra in carica un Consiglio Comunale, questo elegge un nuovo Consiglio della biblioteca per evitare questi sfasamenti, perché per esempio questo durerà solo tre anni.

Io avevo inserito, l’avevo già detto ai Capigruppo, all’articolo 8, quando ho steso questo Regolamento che oltre a tutti i compiti del Consiglio di biblioteca, avevo inserito il punto che predispone le liste con i nomi dei rappresentanti e degli utenti da trasmettere al Consiglio Comunale, altrimenti non si sapeva chi avrebbe fatto questo compito.

Era stato anche chiesto come mai al Consiglio Comunale doveva essere presentato entro il 15 di settembre la relazione dell’attività svolta, è proprio la legge che vuole questi compiti e quindi l’abbiamo ottenuto.

Se ci sono delle modifiche o delle osservazioni da fare in questo Regolamento, perché penso che sia effettivamente.. e si può dichiarare immediatamente eseguibile, in modo che al primo Consiglio Comunale speriamo di far sì che si riesca ad eleggere un nuovo Consiglio della biblioteca, nel pieno delle sue funzioni. 

E’ un regolamento che è stato fatto con molto spirito di collaborazione, da parte di tutti i rappresentanti della Commissione e quindi io chiedevo se c’erano alcune domande da fare a tale proposito.  

CONSIGLIERE MIGLIO CLAUDIO

Io vorrei prenderla un pò alla lontana. Vorrei innanzi tutto confermare, visto che non ho potuto parlare nella loro interrogazione, qualcosa adesso posso dire, confermare che in effetti il Consiglio scorso, decaduto, nei pochi mesi che ha operato, ha in effetti gestito alcune iniziative, i corsi di lingue, la mostra fotografica e altre cose, quindi il suo lavoro l’ha fatto.

Come giustamente dicevi tu prima, come diceva anche il dottore, è chiaro che ogni Amministrazione vuole anche rivedere il Regolamento della biblioteca, mi sembra giusto, anche per cercare di ottimizzarlo e renderlo il più funzionale possibile.

Per cui questa variazione del regolamento non ci ha assolutamente stupito.

Forse si è tentato all’inizio di farlo in maniera un po’ troppo radicale, però alla fine è stato licenziato dalla Commissione Regolamenti senza particolari variazioni e del resto non poteva che essere così, cioè non è che si possa inventare nulla di quello che il Consiglio di biblioteca deve fare. 

Forse possiamo discutere magari su qualche ritardo sulla convocazione della Commissione regolamenti, tant’è che mi pare in due serate abbiamo licenziato il Regolamento stesso, quindi forse si poteva risparmiare qualche mese, facendolo in tempi più rapidi. 

Devo anche notare che all’inizio si è cercato di dare un’impronta, a mio modo di vedere, chiaramente politica a questo Regolamento, anche con la nomina di un Capo servizio, chissà perché dopo sostituito, queste sono cose che non riguardano il Consiglio.

Ad ogni modo, poi tutto sommato, come dicevo prima, il Regolamento è stato licenziato quasi com’era prima.

Il Presidente ha dato le dimissioni, lamentandosi dei ritardi nella convocazione della Commissione Regolamenti, certamente ha avuto le sue ragioni. 

Al suo posto, io mi sarei opposto anche con un po’ più di forza a qualche tentativo di strumentalizzazione che è stato fatto e che poi, per fortuna, è rientrato. 

Detto questo, perché mi sembrava doveroso come chiarimento ai colleghi dell’opposizione, vorrei fare notare un paio di cosette. 

Come giustamente dicevi tu, Mariella, avevamo pattuito, convenuto anzi in Commissione regolamenti, di mettere all’articolo 6 tre rappresentanti degli utenti della biblioteca e/o cittadini bellinzaghesi… 

_______ 
Intervento fuori microfono. 

CONSIGLIERE MIGLIO CLAUDIO

Però la cosa più importante, per la quale noi chiederemmo cinque minuti di sospensione, visto che stasera va di moda, per riscriverla è la postilla alla fine dell’articolo 6, cioè le ultime due righe, anche perché giustamente prima del Consiglio, il collega Giovanni mi faceva notare che non c’è un termine a questo Consiglio. 

_______ 
Intervento fuori microfono. 

CONSIGLIERE MIGLIO CLAUDIO


Infatti. Per il resto va bene tutto, perché è quello che abbiamo deciso io, Oliviero, Pierino e Filomena per cui non c’è nessun problema.

Io chiederei cinque minuti per riscrivere questo punto perché mi sembra poco chiaro. 

_______ 
Intervento fuori microfono. 

CONSIGLIERE MIGLIO CLAUDIO

Grazie. 

CONSIGLIERE DEMARCHI

Claudio mi ha rubato l’intervento. 

Mi spiace che non ho potuto partecipare il 18 perché non stavo bene, però ripeto quello che ha detto lui, la chiusura dell’articolo 6 è poco chiara. 

Nel vecchio Regolamento, quello ancora in vigore dice: “dura in carica quanto il Consiglio Comunale”. 

La prima bozza: “il Consiglio dura in carica cinque anni”. Qui non è chiaro quanto.

SINDACO

… da “quanto un Consiglio Comunale” è più chiaro.  “Quanto un Consiglio Comunale che l’ha eletto” è più chiaro. 

Ci fermiamo due minuti… Ma se fossimo tutti d’accordo.

Allora possiamo anche… 

Sospendiamo che è meglio. 

I membri della Commissione sono invitati di là, poi chiediamo lumi al Consiglio Comunale… 

PAUSA

SINDACO
…ha aggiunto alcune cose all’articolo 6… Quindi che alla Biblioteca è proposto un Consiglio di sette membri di cui fanno parte il Sindaco o un suo delegato, due membri nominati dal Consiglio Comunale, uno per la maggioranza e uno per la minoranza, tre rappresentanti degli utenti della biblioteca e/o cittadini bellinzaghesi nominati dal Consiglio Comunale, un rappresentante dell’Istituto comprensivo eletto dal Collegio docenti; il Consiglio di biblioteca dura in carica quanto il Consiglio Comunale che lo ha eletto. I membri eletti rimangono comunque in carica fino alla nomina, da parte del Consiglio Comunale, di un nuovo Consiglio di Biblioteca e sono rieleggibili. Con queste modifiche, rispetto a quello che era stato inserito in cartelletta… Vediamo se non ci sono altri interventi? Si può procedere alla deliberazione del nuovo Regolamento. 

Oliviero Daccò.

CONSIGLIERE DACCO’

Io volevo commentare un paio di aspetti che mi sembra siano significativi perché partiti, come ricordava Claudio, con una differenziazione piuttosto netta tra la proposta della maggioranza e la minoranza e invece i lavori hanno portato alla stesura di un Regolamento che soprattutto nell’ultimo periodo ha trovato una concordia, credo anche interessante, perché si è capito che sulla base di un’esperienza non sicuramente positiva nel suo complesso di quanto i Consigli di biblioteca avessero fatto negli anni che sono passati, anche perché va ricordato che questo è sempre stato un argomento abbastanza caldo di discussione in Consiglio Comunale. 

Quindi era più importante stabilire, in qualche misura, chi dovesse rappresentare quel Consiglio piuttosto che il da farsi successivo.

Quindi io riconosco che così come è stata abbozzata e stasera deliberata, ha trovato minoranza e maggioranza concordi.

Credo che sia significativo anche spiegare ai presenti e quindi anche ai cittadini che la stessa riduzione rispetto a prima è stata pensata per favorire e non eventualmente il contrario, perché sono arrivate anche alcune critiche che leggevo nel nuovo Regolamento con una volontà di restringere la partecipazione eventuale piuttosto che favorirla. 

Gli intendimenti non sono stati questi. 

Io lo leggo alla prima bozza, perché mi sembra, per quanto mi riguarda anche a livello personale, significativa.

Diceva: due membri del Consiglio Comunale: uno per la maggioranza e uno per la minoranza, tre rappresentanti degli utenti di biblioteca di cui due proposti dalla maggioranza e uno proposto dalla minoranza, due rappresentanti della associazioni culturali, poi bisognava stabilire quali e quali criteri, ma anche in questo caso si pensava che dovesse essere uno della maggioranza e uno della minoranza. 

Morale: erano tutti senza eccezione etichettati, perché dovevano essere o della maggioranza o della minoranza. 

Io credo che, per questa volta, il fatto che sia sparita questa concezione ed è vero che sono di nomina del Consiglio Comunale, ma che è anche rappresentativo della cittadinanza e non necessariamente devono essere persone schierate, credo che sia un passo avanti. 

Quel “cittadini bellinzaghesi” ha questo significato, perché dato che ho concorso insieme agli altri a stabilirlo, ha questo significato. 

Quindi spetta a tutti farlo rispettare, ma il senso è questo.

Sulle altre cose mi sembra che, più o meno, rispetto al precedente regolamento è sparita, forse un’accentuazione del responsabile del servizio che non c’è più, ha preso corso la bibliotecaria, il bibliotecario, il personale di biblioteca e non c’è più una parvenza di responsabile a tutti i livelli che forse in questa concezione, all’inizio, avrebbe dovuto provvedere a tutto il resto.

Il secondo breve elemento di riflessione è questo: noi crediamo come minoranza, come Bellinzago per tutti, che in ogni caso, tenuto anche conto del lungo tempo trascorso, tenuto conto che riteniamo e vediamo nella biblioteca un maggiore peso rispetto all’attività culturale, e facciamo quest’altra riflessione: Bellinzago è anche Comune turistico, non può essere che l’unica concezione di un paese turistico sia quello di vedere, tutte le domeniche, la Bennet aperta. 

E crediamo che una fortissima capacità, anche attrattiva, un collante, se si può dire così, relativamente al fatto di essere paese turistico, deriva dal fatto di sapere proporsi come Amministrazione Comunale, a un livello anche maggiore e migliore dell’attuale e quindi sotto questo punto di vista pensiamo che con le elezioni, con un maggior coordinamento e su questo concordiamo anche noi, dell’Assessore, rispetto a tutte le iniziative che pur nella loro individualità avrebbero necessità di essere coordinate, in maniera tale che il livello di presentabilità comunque del Comune di Bellinzago possa crescere ed essere anche polo attrattivo rispetto ai Comuni vicini. Pensiamo noi che per l’approvazione di questa sera, questo possa essere un motivo in più per poter dare gambe a questo progetto.

SINDACO

La parola a Claudio Miglio.

CONSIGLIERE MIGLIO

Io vorrei dire solo due cose a sostegno delle parole di Oliviero e per rispondere anch’io ai fautori della partecipazione popolare ad ogni costo, si badi bene, non è che sia contrario alla partecipazione popolare, ma quella ad ogni costo… Vorrei solo ricordare che le ultime elezioni che hanno portato alla nomina di questo Consiglio di biblioteca su oltre mille utenti, non so quanti, i votanti erano circa cento e degli eletti, credo che nei Consigli a cui ho partecipato, ne avrò visti forse un paio. Per cui anch’io ritengo che questa nuova formula sia indubbiamente molto più qualificante, farà parte del Consiglio solo chi veramente interessato e certamente lavorerà molto meglio di quelli che l’hanno preceduto, io stesso mi ci metto nel Consiglio uscente. 

SINDACO

Massimo Zaninetti. 

CONSIGLIERE ZANINETTI

Una curiosità, non ho ben capito, lui ha detto che in passato funzionava egregiamente il Consiglio di biblioteca, tu mi dici che qualche pecca ce l’ha avuta. Non ho ben capito dove sia la differenza. 

CONSIGLIERE MIGLIO CLAUDIO

Un momento, Massimo… Io non ho detto che non funzionava. Io ho detto prima, nell’intervento scorso, se sei stato attento, ho detto che ha fatto diverse cose. 

Ho detto che molta gente non si vedeva. 

Ho capito, ma il passato… Quale passato?

CONSIGLIERE ZANINETTI

Tu rispondi per il tuo periodo in cui sei stato in Consiglio, è chiaro, pensavo che ti riferissi anche al passato…, allora ho capito male io. Molto remoto… 

SINDACO

(Inizio intervento fuori microfono)…  la sua interrogazione, il Consiglio Comunale è terminato. Buona serata a tutti e buona passeggiata a tutti quelli che sono a piedi, tra cui la sottoscritta!
